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BOLLETTINO. POLITICO 


a7stampa ramona, como sè 
jeri, approva universalmente, sonza di 
nzione di partito, l’attegziamento del 
governo rispetto all 
ja questione della navigrzic 
snubio. Non tutti i giornsli di Ba- 
carosi, però, sono egualmente con- 
vinti, che il governo vi persevei 
L'Opposizione, per esempio, dubita che 
non venga tempo in cui si facciano 
all'Austria-Ungheria le più larghe con 
cessieni. Ricordn essa, a questo pro- 
posito, la retrocossione della Bessara- 
bia, che, dopo la guerra. d'Oriento, la 
Ramenia ricevette dalla Russia in com- 


bio della Dubratcia. Anche allora pa- 
rera il finimondo. Il governo, non 
contento di protestare @ di assordare 


il mondo collo sue querele, aveva în- 
csminciato col rifiutarsi di subire la 
volontà dei Russia; ma, infine, ce- 
detto. A noi ombra, peri, che il caso 
sia ora diverso. La navigazione del 
Danubio implica ben maggiori interossi. 
E dal serne sovrana ed arlitra l'Au- 
stria-Ungherid potrebba dipendere la 
situaziono avveniro della Rumenia rim- 
petto al vicino impero, Torna inutile 
itissimulare, che, sotto forma di cote- 
str questione, incomincia adesso la 
lotta fra il maggiore Stato, che sente 
rr costringere i Principati Da- 


hi la penisala Balcanica a 
"i torno gl nun asse, o il 
no degli Sali minori coi contor- 


mesi, ciuò la Tumonis, Potratbe jer 
giò dirsi cho 1 Austria iavoutrass 
nelia Rumen gior resist 

quella che per il cambiamento 
Pessrzbia colla Dobruteia vine 

la Rissin dopa la guerra 

Nondimeno se l'unanimità della nari 
rumena si dileguassa, è tra il gorerno | 
ed il Parlemento sorgessoro conflitti, { 
lo tini vat 

se ora 

indizio di neiden 
Comraissiono nivere la 


a Corona un 
La Co 
ora presenta 
menti relativi alla question 
zione del Danubia ; il e 
non li volle pro 
i popo 
‘ast e Vion 
La Ficpublque francaise è contenta. 
no sarà modificata col 
corso del Senato stesso. Non più 
condlitto, adunquo, fra il governo, s0 
astenuto dalla maggioranza della Camer 
è il Ssnato, I membri di quest'ass 
a appartenenti sl diprrtiscento d 
cana suno tol'i favorevoli al disegno 


ri posta al è 
lia grande mis 


di riforma d lle condizioni di forma- 
i ne del Sovato. Anche il sig. Leono 
Suv. che n'è il presidente, approva la 

ixione, Per til molo il sig. Gam- 
Detta eviterà una serie d'imbarazzi, cho 
l'avvebboro distratto per qualelie tempo 
dallo gravi cure di Stato. La Francia 
rembra sottisfatta del sto primo mi- 


dopo over applaudito alle di- 
ni relativa glla Turisia, com- 
2, con non malero 

10 svolgimento dolla politica antiele 
calo del presidente del Consiglio. Da 
andiamo osservando il 
verso dei governi di 


disci anni noi 
procedimento 


Merlino @ di Parigi rispetto ai cleri- 
quando a Berlino si attacca e 
ezoita la Chiesa, a Pari 


ressa; quando, per 


Fraucia «i fa nemic: dal Val 
è certi di vedero la Cermania, ci 


si accosta ese lo stringo al esore. 


LA POLITICA DEL MINISTERO 
La condott istera nella di- 
sonssiona sugli «fari esteri ci è stata 
cegiono di sconforto. Non meno do 
quelia cho noi ne abbiamo ri- 
arà l'impressione del prose. 
tggio questa discussione 


cato, ed è che so qualcuno spe- 
rava che il prasento gohinetto cog 


1° favoravolo cosasione che gli sì pre- 
sontava, por fare dichiarazioni atte a 
rassicurare gli enimi e per manife- 
stare Ja ferma volontà di daro un 


nuova iodirizzo alla sua politica, ora, 
dopo i dissorsi degli onor. Mancini e 
Depretie, a no è lecito di conser- 
vare lo illusioni 
pubblichiamo più innanzi il no- 
tevole discorso dell'on. Miughetti. In- 


Venerdì, ® diccmbre 1931. 


{Fiornaie 


‘n | consenso dell'Europa. Del malo 


| procnratici all’estero verranno d'ffcit- 


dipendentemento dal morito delle con- 

lerazioni în esso svolte, lo si può 
giudicaro come un tentativo par co- 
atringero il ministero a dar qualche 
sogno di resipiscenza. L'on. Minghatti 
si è alteggiato più a consigliere cho ad 
avversario implacabilo doi ministri, ha 
Ioro additata una tavola di saluto e 
aperta una via per faro ammenda del 
passato. 

L'inutilità di questi sforzi fa già 
da noi avvertita fin da quando esami- 
nammo i discorsi di Legnago e di Ro- 
logna. È avreatto ciò che da parecchi 
giorni avevamo prevedato e pronosti- 
cato in mezzo a clamori © proteste 
delle quali, ora meno che mai, inten- 
dinmo la ragione. A noi non pareva 
fra le cose possibili che il ministrero 
venisse davanti alla Camera a recitara 
Tatto di contrizione. L'onorevole De- 
pretis, ch'è il pri rcipalo sutore rispon- 
sabile del presente stato di cose, non 
ebbn mai un alto concetto del gorerno, 
dell'ufficio suo, dello scopo cho d--e 
prefiggorsi chi dirigo i destini di una 
nazione, dei mezzi eh'è opportuno di 
adoperare per raggiungerlo. Non lo a- 
vera quando ora fra i più fiori e costanti 
oppositori del conte di Cavour, non lo 
ha ora ch'è a copo di un popolo di 
ventisetto milioni. In politica egli non 
vive che di volgari emeschini artifizi. La 
sua diplomazia somiglia ai suoi metodi 
parlamentari. E come in cioquo anni 
io, per così dira, arrestato è paralir» 
zato talt> il movimento 6@ tutta l'a- 
zione della istituzioni rappresentative, 
e disordinato i partiti, e ridotto la C: 

‘a al una quasi complota | 
atonia, così, nella rela: oni nvstre col- 
V'estero, tuto ha confuso e scompagi- 
Por lui sirmo fatti segno a dil- 
fiienze che prima non esistevano cd 
erano state vinte: per 'ui risorgono e 
nvinacsiano di fursi ardenti perfino al 
cane questioni che da dieci anni con- 
sileravamo definito 0 terminate co) 

ci 
ha falto all'interno portiamo visibili i Î 
segni, pur confilando che il senno de- 
gl'italiani varrà tosto o tardi a_ripi- 
rarlo; ma le conseguenze dei 


anni 


mente rimosso e di alcuno di esse l’im- 
pronta è addivittara it 
Ben misera è l'arto di governo che si | 
fouda unicamente sull'astuzia, 0, poggi» | 
ancora, sulla presunzione diaversompre 
a fara con gente ingenua 0 da poco. | 
Nessuno si fida di una politica siffatta; 
scoperto il giuoco, si va incontro an- | 
che alla beffe. L'on. Cairoli errava, 
ma aveva il sentimento di ciò ch' era 
dovuto ella dignità del presa 6 si ri- 
tirò quando le tergiversszioni dell'on. 
Depretis accennarono ad aggiungero 
le umiliazioni agli errori commessi 
dal miristero. L'onorevole Mancini, ci 


neeliabilo. È 


spiaco il dirlo, non solamento nel suo | 
discorso nor ha un giusto concetto È 
della pelitica italien, ma è stato un | 
fedele interprete delle idea 0 dei me- Ì 


todi del presento del Consiglio. Noi 
intendoremmo una politica che ri 
sjondesso alle esigenze di un popolo 
consapevole della propria forza @ di- 
sposto a qualunque sacrifizio d'uomini e 
di denaro per difendere le proprie ra- 
gioni. Intenderemmo eziandio una po 
litica, che apprezzando i bonefizi della 
pace, li cercasse nella sincorit*, nella | 
lealo franchezza, nella continua cura j 
di ettener la fiducia dello altre na-} 

| 


zioni. Latenderonmo pure, e più d'ogni 
altra, una politica che, tenendo conto 
delle condizioni gronerali d'Europa o | 
di quelle particolari dell'Italia, usisso | 
doll'isolamento 0 refforzasse lo amicizie 
0 stringesse gli nccordi là, dove è mag- 
giormente consigliato dagl’interessi ita- 
liani. Me non iatendiamo assolutamente 
una politica che non ha alcuna bi 
, che procedo n sbal: 
itrosa ed ora si offre Ì 
alcuno riesca a spiegare i motivi dello | 
offerte o della ritrosia. Non intendiamo | 
insomma, e sovratutto nelle relazioni | 
coll'estoro, questa@bolitca di mezzueci, { 
di piccoli ertifizi, di punzecchiature | 
moleste, di carezzo poco gradite, di } 
espedienti, di riserve fuor di Inogo, di i 
domande per Jo meno intempestive, di 

incertezze, di oscillazioni, di transa- 

zioni, di debolezze. Il paese e il Par-® 
lamento si sono sentiti umilieti dalle 


{ nistro, sulla nostra situazicn: 


parolo degli onorevoli Mancini » "» 
pretis , a dalla politica che in quelle 
parolo si riassume. Noi, a proposito 
del discorso dell'on. Minghetti, abbiamo 
detto ieri di non poter consentire col- 
l'illustre oratoro nell’attenvazione delle 
dichiarazioni dei signori Kallay e An- 
drassy © dol principo di Bismarck. Ma 
lasciando questo punto, non dubitiamo 
che l'onorevole Minghetti dopo i di- 
scorsi dei ministri, si sarà persuaso del- 
l'immensa distanza che corro fra gli 
ideali di politica estera da lui esposti 
@ il gergo impacciato degli onorevoli 
Depretis a Mancini. E maggiore deve 
essersi fatta quella persuasione, se l’o- 
norevole Minghetti ha posto mente allo 
studiato silenzio con enì i ministri ac- 
colsaro le sue esortazioni a coordinare 
la politica interna colla politica estera. 
L'onorevole Depretis ha taciuto per- 
chè gli premera di non irritare il 
gruppo radicale. 

Un ministero che non ha la maggio- 
ranza nella Camera o, almeno, che ba 
una maggioranza raccoglitiscia a mu- 
tabile, non rinunzia facilmente a una 
ventina di voti, che in qualche occa- 
siono possono fargli comodo ; senza 
contare cho il gruppo radicalo è rap- 
presentato nel gabinetto, e le ostilità, 
contro l'estrema Sii 


Tra i radicali o i modorati, l'on. De- 
protis non ha mai esitato; si è unito a 
quelli por combattero questi nella ele- 
zioni e nella Camera. E da quosta re- 
gola di condotta non si è dipartito 
anche nella presente discussione. 

I giornali cho mulitarono per tanti 
le nostra fîlo e che, non ha 
guarì, ci sccusorono di d'epretisite 
aeuia, dovranno ora riconoscere che i 
fatti psrlamentari di questi piorni hanno 
interamente giustificato le opinioni da 
noi manifestate colla nostra consuota 
libertà © indipendenza. 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


auvomenrz, (Vivi segni d'attenzione 


— Molti doputati dai banchi di Siistra | 


> a soderi! nei basoti di Deatra par 
maglio assoltara l'osatoro) Neîla scorsa 
Scariona io moasi uu' interp-Ilznza sl mi- 
< sull'indi» 


rizzo dvlla politica ostora 

Croî-tti allora, v credo anche nesso, 
cho in un Parlameato questi vitali fato 
ressì non pessano essere per lungo tempo 
passsti sotto silenzio; erodetti allora, o 
crao sncho adesso, cho il paoso ublia 
diritto di conoscere in quelo situazione ci 
troviazio, quali siano i propesiti del gu- 
verao, quali i suoi fini, quali i mezzi coi 
quali intendo raggiungerli. 

Quell’intovp.llanza fo riflutsta: ma io 
V'avroi rinnovata al riunirsi della Sessiono 
novella, xo von avessi. udito l'annuntio 
della presentazione dol Libro Verde. Por 
quanto jo attribuissa a questo pubblica- 
zioni un modesto valora (metnore cho eso 
sono più docnmenti storici, di quello che 
alomonti di e'ulizi prossimi), pur nondi» 
meno mi ysrvo di dover trattonormi, in 
attora di questa pubblicazione, 


Ed avrei anche teciuto in questa circo- 
stanza pc 


la conscetrlino di non mesoo- 
‘oni di politica generalo ai l 
a da ulenvi degli oratori cho 


argomento, Ascoltanioli, ati- 
HI quala avava moss» prima 
nea, non si conveniszo il tacere, 
ad ho crelnto epportuso di chiedero fa- 
coltà di perlaro. 

Però io non istndo entrare noi molii 
bb:ro sollevarsi sulla 
wa toccherò sola di uno 


svkomenti cle po 
a politi 
lio lancicrò da parto, in aspotta» 
Libro Verde, la quostiono del. 
l'Egitto, lasoierò onoho da parto la que 
sticno della Tunisin. Tmporocchè fo nen 
vorrai muovero 2! ministo una domanda 
lo gli prresso inopportuna, o polesro in 
quelcho guisa introleiare l'opara sua. Mi 
iastesà, sa rosta panto, di esprimera l'o- 
jono : cha indarno la Francia si argo- 
{-rmaro la propria impresa 
ri trattato col bey, psr quanto no abbia 
font ; ella sarà traso'nata ad andaro 
più invanzi, siocsuso avsiono sompra ogni» 
qualvolta popoli cixili si trovano in o: 
flitto con popoli berbaresshi, E quando an- 
che (ciò che mî sombra essara somsmamosto 
diflcilo), Ja Fravcia potesa» risaanoro nol 
del trattato stipulsto col la 
situazioao, qu:lo ogri è, non mi setbra- 
rebbe normalo agli interessi politici ol e- 
conomici dell'Italis, Ma jo lasoio queste 
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INIONE? 


iiano 


| cone, renzo al puivo cà formerà il sog- 
gui + è sorso : il viaggio di SM. 

a Vienna 

Signori, so questo viaggio fesso un atto 
di cortesia, coma parmi cho sleuno” abbia 
valuto supperre, nn atto di cortoria fra 
duo dinastie, cui logano vincoli di paren- 
tela a di affatto, io ma no rallegreroi, pi 
chè nos vi è cos chò riguardi la famiglia 
razlo alla qualo noi possiamo rimanoro in- 
differenti ; ma non oserei di pertara que» 
sto tema nel Parlamanto. 

Però, signori, il viaggio di Vienna fa 

icato como un atto d'importanza po- 
litica, 0 tutte lo cirsostanzo che 1° accom» 
pagnarono © la pubblica opiniono gli dio» 
dero una talo importanza. 

La presenza non solo del ministro dogli 
ostori, ma quella altrosì del presidonte dol 
Consiglio, lo avvertenza brevi ma caratte= 
risticho del giornale ufiiciale, i cenni che 
no furono dati da qualche ministro co no 
assicurano. E la pubblica opinione salutò 
con unanime plauso questo viaggio, o di- 
mostrazioni partirono dall città più cospi- 
ouo del regno, le quali coso non sarebbero 
atuio socolts dal governo, diroi quasi per- 
messe, s0 raalmento non avassaro corri» 
sposto alla realtà, perchè nella si può con- 
capire di più atrano cho accettaro il plauso 
0 le approvazioni por Îl compimonto di un 
atto di cortesis, cho non avessa avuto al- 
cuna portata politica. Pormetteto adunquo 
cho fo ponga iutioramente da parto qua- 
© cha io ne ragioni come di un 
lo fatto politico. 

L'Itslia, noi mesi ch procedettero questo 
viaggio, avova sentito tutto il peso del suo 
isolamento. Esposta ad ap:rto ostilità, a 
calcolato frodiezze, a vani rimpisnti, cssa 
ai era trovata in una cunliziono versmesto 

! tristissimi; aveva potuto toscar con mono 
cha cosa siznifichi îl non avcro alcun al 
} lesto ed amico. (Sunso) 

Per verità, nna graudo nasiona debba 
essire rispotinsa sespro del diritto degli 
altri Stati, debba vivero in ono accordo 
con c'assuno di essi, fare ovo possa opera 
di paco e di conciliazione fra loro; ma non 
può trovarsi con (uti in parl eguaglianza 
di rapporti, ia pari comunioco d'idea o di 
sentimonti, Senza faro teorie, dico cho la 
ragiono © la storia lo confermano. 

So ou'indipondenza assoluta a lungo 
possibil fosso, lo sirebbo per una grando 
mazione insularo, inacsessibilo nelle suo 
costo, potento di navigli o di densro, che 
stendo Îl suo imporo an tutto le regioni 
del giobe, oppura per una pivoola neziora, 
neulra'o per trattati o che, per la stessa 
ata esitnità, non può essera 
Vidia o cagiono di aspattativo. Ma l'Italia, 
non è neil'una,uò nell'altra condizione, 
no può proporsi coma obbietto della sua 
politica, quello di restaro jsalsta @ di to- 
nersi in bilico fra tatto lo potenzo, quasi, 
aspettando di essoro chinmata arbitra noi 
condl'tti, che possono sorgero ; nna siffatta 
attituiino invaoa di proceeciarlo l'amisizia, 
lo proeecelerebba la diffidenza di tutte lo 
nazioni. 


Signori, depo l'acquisto della nostra in- 
disendonsa, fa meravigliosa la pacifica» 
ziono dopli animi tra l'ana e l'altra nazione. 
I rancori, cho lotto rocoleri avevano seco 
ardutto, feooro luogo bon presto al senti- 
manto dell'interesso comano © al cone:tto 
cho non solo a sicurtà reciproca, ma a van- 
tagzio di entrambo, fosso uti!o la massiuna 
unione, To me na rallegrai, porchè questo 
mi parvo un trionfo dolla prudenza poli» 
tica © della ragiono sopra ln forza; mi 
parvo uno splondido csompio di civilià. 

Ma, oltra a ciò, signori, io non penso 
dimeutiorro cho, dopo la nostra venota a 
Rema, l’attitudino bonevola dell'Austria 
verso l'Italia, di quella potonza ossenzis 
mento cattolisa © conservatrice, la st 
ditudine, jo quel momento più bonovola di 
ogni altro Stito, sostritmi nea poso a l 
bera-oi da complicazioni, ron dirò perico- 
lose, ma cho avratbero per lo meno potuto 
offendere la suscettività uazionalo (Bone | 
Bravo!) 

Era dunquo naturale, ora ragirnovole ho 
l'Italia si rivolgesso col pensiero vorso 
l’Austria ad accogliesso con plauso unacima 
il viaggio del nostro Re. 

So Lono cho non aveto fetto trattati, ed 
în verità non potoi ereders che si faces= 
toro. Ma so altresi che, anche senza stipu» 
Iaziono seritta, si possono prondera acco: 
sopra molti parti, sui quali, altrimanti, sa- 
rebbo arduo intendersi. Si può prondoro 
sopratutto una intelligenza generalo, ch 
qualunquo questiono si presenti in Europ: 
prima di prendero nea decisione, i duo 
Stati si promettano uno scambio d'ideo allo 
20opo e col desidazio di operare di conserva. 

E quosto già, so fosso ottenuto, sarebbe 
nin gran passo verso il fluo cho ci propo» 
riamo, 


BE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


1a Roms all'Amministrazione del Giornale, via del Seminario, n. 87, piu» 
tarreno, Nelle provincia, presso gli Uffei 


A Parigi, all'Agonto Mamna 
Lonato Boy Davies vi Gan, 


ro Do dat Vistaior, 24 — A 
Ì, Finch Lane, Corahili E. €, 


La Iettara è | roclazsi devono essoro invisti franehi all'Amminiatraztoni 
del Giornalo, — Non si restituiseono i manoscritti, 


leo 


For gli annunsi rivoî 


Wierasis L'Oronoxe, vi: 


Ma, signori, como ha detto 
brillsato oratore cho la Camera ha udito 
testà, questo non potova cssera l'unico, nè 
l'ultimo fino. Non potova ossera l'anioo e 
l'altimo fino; un aczordo intimo coll'Au- 
atria si compio con un accordo intimo colla 
Germania. Giò è ovidento por chi cono- 
330 lo rolazioni che intercedono fra quello 
duo nazioni; avvognachè trlo è l'affinità 
loro e la atrotta allcanza, «ha non si po- 
trebbo essero in cordialo amicizia coll’ana 
sonza esserlo ancho coll'altra. Le difidonzo 
Germanicho verso di noi, notatelo bosa, 0 
signori, cominciarono appunto por risguarilo 
all'Austria, psrchò paruva cho noi vonis- 
simo roeno al riguardi di buon vieinato, 

E niuno meglio dell'Austria può in qu 


giovaso 0 


è d'importanza 
ja di osser d'accordo erlla Germa- 
nia, sì por la sua forza, si perchè non 
non v'ha conflitto alcano d'intoresso fra le 
duo nazioni. Così la inteso il popolo ita- 
liano, il qualo nol viaggio di cui parliamo 
rivido o risuscitò col suo pengioro la venuta 
dell'imperatore d'Austria a Venezia, 0 quella 
dell'imporatore di Garmania a Mi 
Bravo I): dico cho talo fa, 0 
significato cha il sentimento popolato dieta 
al viaggio di Vienna, ei io spero cho cor. 
riap»oda plenamonta alla realtà dello coso 
Sonto il bisogno di ripcture cho l'Itatia 
devo essere d'ascordo con tutti, rispettare 
i diritti di totti o procaosiaro Ja paco do- 
vunquo, ma non oredo che ella possa ri- 
manoro în lormini porfottamente identici 
con tutto lo potonzo o dovando scogliere, 
approvo la via tenuta, in sò stessa o como 
mezzo ad un fluo altarioro ed ancora più 
importante. 

Ma si dirà, o signori, cho alcuni inoi 
donti szradovoli sono sopravvenuti da quel 
l'epoca in poi, che sombrano porro in da 
biv gli effotti sporati o menomarno il va 
lore. Non lo contresto, ma in verità, o 
signcri, non credo che ossi abbiano il va- 
loro di arrestaro in sloun modo il nostro 
1, Già l'ono di essi fa pub 
blicamouto, apertemante chisrito. 

Quanto allo espro ed scsrbo parolo del 
grin cancellioro, cho alf'stollando insismo 
gli esompi di tutto lo nazioni cho virono 
10 parlamentaro nol continonto ou. 
rape», lo scagliava come dardi contro gli 
avversari olo lo assalivano ; quanto a quello 
parlo, non posso volorsi, luttsch mi dol- 
ina intenzione di offesa diretta 
. Laondo io mi penso che 
questo incidenta, cho una pradonto pol 

joa saprà attenuaro o cancellara nall'av- 
venire, non dobba impoliro in guisa sl- 
cuna la continuazione dell'opera, la qualo 
stata incomincinta. 
ia, signori, perolò questa opora possa 
compiersi occorrono è tempo 0 modi, 0o- 
corro tempo, perchò non si improvvisano 
1a alleanze; non si passa da uno stato di 
isolamento, di freddezza, di diffidenza, ad 
uno stato di aperta cordialità o di Aduois; 
non bastano lo dichiarazioni, ma occorrono 
ito dol tempo è uno dei 
più importeati, perchè la nostra azione 
all'estero possa «volgersi. Oscorrono poi 
gli scconi modi, valo a diro cho bisogna 
ovdinure tutta la nostra polilica catera od 
interna, s}lo scopo cho ci prefiggim 

Signori, si è dello molto velt 
tatto lo parti della Camera, cho l'Italia, 
diventata ona nazione indipendente, sarobba 
atuta ua elomonto di paco 0 di ordivo per 
tutti. Ala pur troppo ciò cho è avvenuto 
dopo lo guorro orientali, ha suscitato son- 
timenti diversi od opposti. Quegli avveni 
monti diedero ccsssiono a temere cho 1 
talia avosso subdolo miro; che fntrati am- 
biziosi, e sonsi irroquieti casa vutrisso in 
suo pensioro; o inveco di vedora in lui 
quoll'olemento di paco che si sperava, si 
tometto al contrario che divantasso un elo- 
monto di perturbazione, Sia voro o sia 
falso, oggi non lo giudico; vi concoderò 
persino cho possa essere un pregiudizio, 
ma ogli è certo primo dovere del governo 
italiano quello di cancellsro qualunquo 
trascia di questo pregiudizio, © di mettere 
in evidenza coi fatti cho l'Italia non ha 
nossuna cosults mira, cho è lealo © sin= 
cora con tatti, cho l'ambizione sva è di 
svolgoro liberimento lo suo facoltà, di far 
spettaro I suoi intercasi © di ottenere nel 
mondo la influenza legittima cho lo com- 
poto (Benissimo 1). 

In tocondo luogo , signori , bisogna che 
il governo italiano abbia un" concetto di- 
rettivo ban chiaro, hen preciso di ciò cha 
vuolo, un concetto dei ni è dei mezzi: ed 
fo notai altre volto che, pur troppo so- 
vonto, gli mansò questo concetto direttivo 
0 ciò fa por no gravissima iattara. Noi 
non dobbiamo esageraro lo nostro proten- 
sioni, a neppure non soverchia som 10 
d'animo diminuirle; bensi dobbiamo sopra» 
tatto guardarci dall'anteporro i picooli suo- 
cesel ai grandi doveri: imperoochè so nella 
politica estera voi andato in traccia 
qualcho apparenza di fortana da inorgo- 


0 da 


(i cho sl praudezo por l'astare 


devono pagare! La era. 


e ccluriven 1 al'Agnazia d Ansu 
del Sominario, 67, Frate ROMA. seg 


Glirno o portarla in questa Camera co; 
pegno alla meggioranza dolla vostra abi- 
lità, e sn intanto a questi piccoli suocosai 
voi sacrificato l'edaropimonto doi doveri, 
0 l'amicizia di altro nazioni, ben presto a- 
‘vreto a pontirvi, 0 rioadrà sul veatro capo 
ben più gravo l'oata ed il dsnao, 

E non besta, o signor, avere ui con- 
etto direttivo, esstto e chiaro di quel cho 
si vuol fore, ma bisogna eziaudio perseve» 
rarvi con costanza, perchè cna politica 
orcillanto non risenoto fede; o iernno 
vorrà legarai con intimità al uno Stato,se 
non d certo cho osso sappia ansho altra 
verso a disingaani 0 iravarsio mantonr 
farmo il suo indirizzo politico o lo suo 
alloanzo. 

Codesto îo chiamo Îl coordinamento della 
politioa estera allo scopo di ottenere un 
grando affetto di beno alla patri, per 
siourarle forze ed ainto noi momenti di 
pericolo. Ma non basta soltanto la politica 
estora, occorre eziandio coordinarvi la po- 
litioa interna. Quando parlo di politica in- 
torna, signori, io sono bau lungi dsl po 
saro ad influssi diretti di altro nazioni st 
gli affari di casa nostra; io fui educato 
alla scuola di talo cha, nei momanti della 
maggiori distratto, soppo resistero aperta: 
mont anche a chi ci baneficava, pur di 
non venir meno alla propria dignità (Vivi 
sogni d'approvazione). 
© signori, quando parlo di politica 
interna intondo cha il governo italiano si 
ponga ia condizicni tali cho la sua amicizia 
possa essor considorata como dosidorabilo 
+ sicura. Esco il concetto col quale o parlo 
della politica intorna. Ed in questa parta 
mi ammoniscono altresi lu parolo del gran 
caucollioro che nella loro radezza pure i 
dicazo ua soutimento a molti evmuno. Sarà 
un giulizio sosi veglia, osagorato, inesatt 
felao, ma per lo mono vogliata riguardaria 
uasiono dello prooccapazioni di 
un prand'uorzo che sta a capo di una dello 
più formidabili nazioni del monto. Più, 0 
sigaori, io iudicai în questa Camora i po- 
ricoli che mi parevano soprastaro all'Ita- 
lia dai partiti cho mirano a sorvortiro le 
nostro istituzioni. MI si risposa sempra che 
ls mio paaro crazo esagorato, cha ora 
molto meglio lasciar correre, che quello 
parole, quegli atti inconsulti che m'impen- 
sierivano nea avevano altro risultamento 
cho di sustraro la nullità dello fszioni vi 
li tentavano, cho rimaneva aperlamenta as- 
sicurato 04 inconcusso l'ordine o la devo 
ziono dol paeso alla monarelia ed allo no 
atro iatitazioni. 

Questo risposto mi si davano certamente 
in buona fole; eppure non mi appagevano, 
Non già che io ereiessi roalmanto che quei 
poricoli iuterni oggi fossero gravi : so sn- 
l'io che quelle declamazioni, quello as- 
sumbloo sono vane parronza; me ri pa- 
rova cho sì croasso, per dir così, ca am= 
biento a pocoa poco, così passionalo 0 così 
scomposto da confondere lo menti, o da 
sconfortaro gli animi ; che ae mai un giorno 
di paricolo venisse, trovaremmo noi allora 
la sicurezza 6 la forza par rosistsro vitto- 
riosamento ad ogni assalto? Non cra dune 
qua l'oggi che mi ficova paura, era l'av- 
veniro, (Senso) Inoltra, o siguori, a me 
pareva manifesto cho più un governo pro- 
cedo nella via liseralo, più accetta riforme 
demceraticho, più ha bisogno di vssora 
forte, © sovoro osservatora dello leg; 

Intorno a ciò regna sovente un oquivono 
clio non sarà mei abbastanza combattuto, 

Paro ad alcuni cho vi sla quasi una con- 
traddiziono fra lo spirito liberslo od il 
progrosao, 6 Il concetto di na governo con- 
servatoro © severo. 

Alcuni credono cho ua governo, forts 0 
conservatore, voglia diro un governo anto. 
rat itario, direi quasi reszionario, 
o cho i progressi, lo riforme, siano quasi 
tento conquiste cantro di esso, implichino 
necossariamento debolezza di governo, fiae- 
Jarchia noi pi 
siori o nello azioni, Ebbeno, l'una cosa 0 
l'altra son falso. Io crado, al contrario, che 
si debbono accottaro i savi progressi, ma 
guidarli altamente © fort:meuto. Anzi, por- 
clò questi possano svolgersi senza pericoli 
per la società, uopo è ch'essi abbiano per 
fondamento un governo forte è giusto; ed 
è necessario cho divenga tanto più forte, 
dirò anzi, tanto più conservatoro, quanto 
più si permetto che la democrazia si svolga 
0 nello leggi s'introdasazo lo riforme, 
(Bravo ! Bene!) 

L'Inghilterra, cha si cita sempra come 
osompio, lo è precisamento in questo punto, 
La libertà così larga che vi è permessa trora 
il suo freno nel prineipia consorvatore, che 
non laseia dubbio sulla sa)dezza dollo isti» 
tuzioni, 

Ma, indipondontemento da quasto consi= 
I, cho per mo sono sostanziali, jo 
vi prego di riflattoro soltanto, o signori, 
all'affetto cho certi fatti produsono al di 
fuori, e del qualo, como dissi, avato avuto 
por troppo segni non dubbi. Bisogua che 
ponsiato cho, fuori d'Ttalia, non s'intendono 


composizioni, certo transazioni, che 
qui si chiamano prudenzs, sealtrezza, abi. 
Tità; ma che altrovo sono ereduta dobolezzzo 
del gorerno, appaiono como un pattoggiare 
soi nomiei dell’ordino, o inducono il so- Tutto queste propo: 
spatto cho lo nostro istitazioni non abbiano | per acolamazion 
quolla salda baso nella fodo dol popolo, cho | Il sindaco ha conchiuso con broti p 
noi crediamo, ma di ul non possiamo im- | role, dichiarandosi. lieto, coma cittadino 
porre ad altri la credenze. ® como rappresentante della città, che va 
HEOr bone, so vci voleto che 1° fatto cosi muzifico si sin varifiasto soito 
loro vi sia assicurata, voi de la sua amministrazione, 0 cho ad waso si 
pensiero eziandio della impressione cho | unisea il nomo dol Filangieri, illustro per 
producono fuori gli alti | quali avrongono | progapîa, por ingegno, per. mnntfcenza, 
in Itali», o quana' anobo vi sontiate qu Dopo ciò, il Cossiglio ha disoasso f- 
curi, non basta; bisogna cho gli altri vi | tornoat cambiamento dei titoli munioipati, 
orsdano tall. (Benissimo!) 2 norma della legzo sui provvedimenti per 
E questa mita divieno più gravo, quando | Napoli, ed ha delibarato che la firma di 
gi tratta di riguardi verso estero nazioni, sia fatto, toa a mano, ma col mezro 
lo queli non consantono che la man Era untoralo; sì tratta 
sì pessa sousarsi cel diro cha neu vi- ro. 
lova la pena d'orcuparseno, cho a nulla | — Stameno crasi toniata, sil'Università, una 
approdano, o che nulla minreciavo. imostrazione contro lu logra Barelli, Il 
Lo nozioni straniero non co.prendoso il | rettoro, avutona avviso, sì è interposto atzi- 
siguitioato delle vesiro tranezicni 0 con- | chevelmanto, cà è riussito a far tornaro la 
uinseno (frso errones- | calma tra eli studenti, seguostranto i ma- 
ato di t.Jeranza o di cone onti por casoro af- 


il sonatoro Alianolli, plaudendo a tale pro- 
posta, ha chiesto cho, nell'atrio del palezzo 
Cuomo, si eriga un monumento in onore 
del Filangieri. 

sono alato votate 


nivenza. 

Giò genera i sospetti 0 poi lo prozau- 
zioni; 0 lo precauzioni generano ella loro 
volta tali eituzzioni cho nessuno voleva, 
ma che s' interpretano como sdegno o pro- È 
vocazione. Io parlo, o signeri, collocas- 
domi al di sopra d'ogni coniderazione 
specislo di partito; parlo nol s.lo @ vero 
interesso della patria, e in romo di esa 
scongiuro, qualunque sia al governo della 
cosa pubblica, di fissaro a ciò attento lo 
sgnatdo, Imporoccld stimo che 59 si vaolo 
oltonero lo scopo del qualo parlia:so, è in. 
dispoussbile coorsinare alla politica estera 
ancho Ja politica interna. 

Por fare una bnona poll:ica 
sogua vseiro dallo pareti di quest' aule, 
sogna valiearo le Alpi od il maro, bisogna 
vivoro della vita doll’ Europa e del sordo, 
Lisogna sontiro qual cha gli altri ci do- 
mandano como pegno della nostra amicizia. 
(None 1) 

So il mivistero, 
perdero venti voti 
tre combinazioni parlamentari , rifagginte 
dall’atformaro altameato i suoi propositi, 
dal mantensro lo leggi nol loro rigore, dal 
far quanta è necessario per assicurare non 
solawente l’ordise interno, ma per ren 
dero manifesto a tutto il mondo cho in lui 
è assoluta decisione di mautencrl 


ra attenzione su di va 
entrefilet, o meglio, sul oxpocronsca dol- 
la Gazzetta di Napoli woggi , il quslo 
ciò cha già vi isferii Intorno al 
nostro Collegio Asiatico. La Gazzetta di- 
scuto, a proposito del passaggio ci quel- 
ri dalia dipendenza del ministero 
della publica fstraziono a quella del n 
nistero dagli esteri I 
guardia l'en. ministro Mancini contro 
quivoco in oni lo si tont.rebbe invol 
e ricorda în proposito tatto ciò che l'ono. 
revole"Ronghi foca por que! co 
ostacoli cha gli si crearonu, La Go 
conchiule, invitento il ministro a scspen- 
dee il sno giudizio per qualche giorno, 
osamizando la coso o verificandole. ‘n c:so 
opposto, dichinra cho essa addurrà fatti o 
nomi, per mettere in piena luce, non im- 
porta a spese di chi, quest'intrign. 

La prolusiono del prof. Giovanningelo 
Limoneolii par l'aperturi del corso pareg- 
giato di Psichiatria nella Regia Università 
ia avuto uno splendido susaossa tra" nu- 
merosi uditori. Il chiarisimo profossoro 
dimostrò la difformità dello leggi pennli o 
civili coi progressi della Psichiatria, Dio 
strò cha il progetta di loggo sui mogtovatii 
0 sui ranicomi criminali è insutfiiento, è 
trettò amplamonto la tori del criterio mo- 
rebbs ogui autorità, ogni prestigio, e in= | ralo dci ma nel decidoro sulla îni- 
vavo cercherebbo poi la simpatia è l'a potabilità dei giudicnbili, seuza îl cor 
clzia di altro ese ci avrebbero in | dol criterio scientifico salto al 
dispro ro di associarsi alle 
nostre soril. 

Signeri, fo son convinto cho all paroi 
del priacipa di Bismarek si dobba risson- 
dero ci fatti, Il governo italiano deo di- 
mostraro coi suoi alti quanto Jo nostra 
fatituzioni siano saldo, quanto sono fallaci 
lo suo pr ven vi è passo ove la 
monavenia sin più rispettata , più amala, 
più iaconcussa; co uon vi d parsa dov 
lo istituzioni siono moglio e più fortemento 
difeso dil suo governo (Beuissim:! Bracu') 
Ta questo moio voi 
Bismarck la più degna risposta cha 
pes6a ; in questo modo, spianoruto la via 
all'alto fino eso ci propuniamo, all'ulto 
fino, dico, di sottrarro l'Italia. dell'is.li» 
ia jasquo, o od". bbo a patire 


ra, die 


Stasera , al Sunnaza 
vondo concerto Ketten, 


, ha luego ile 


ar 
restoto prose Komorn uno spagnurto, il 
quolo dis gnava alcuno posizioni della fer- 
‘n Dow 

Michele Rivera, ch'era un ex-ufliciato, ma 
rifiutò di dira chi lo aveva incarizato di 
Vepno tra 

sottoposto ai 

— L'8 corrento sarà di ritorno a Vienna 

fl nuovo miuistro degli esteri, conte Kil- 


su'inolio 


men! 

dari trasag Ì 

So questo è Il significato del viaggio di 
Sua Masstà a Vicona, io ripoto ansora una 
volta, che lo salcto como falica augurio; 
so fosse diversamento, avrei desiderato che 
non seguisse, 

Dissi altrovo cho da quel viaggio mi 
sembrava brillare un raggio di Juco. So il 
viaggio non doressa produrre alcua effetto, 
direi che fa il corruscaro di va lampo, 
dopo il qualo la tenebre si sono maggior- 
mento addensato (Bonissiuo! Bravo! — 
Movimenti o commenti — Moltissimi de= 
putati vanno « congratularsi coll'oratore), 


dopo il ss0 ire 
rico incominzierà un'.ziona energica dol- 
l'Austria verso la Rumon'a. 

Sì chiederà al gororao rumono so: 
afaziono tauto dal Jato morale che da quello 
motorisle, Sì crodo cho vorrà chiesta la 
dimissiono dell'attualo ministro degli o- 

tori rumono © la concersiono di garanzie 
da parto della Ramenia circa la qui 
danchiana 


GERMANIA. — Produssa viva impres- 
siono nei cirsoli parlame»tari di Burlino, 
un nuovo artic:lo dell'uffoiosa Post 
qui si attacca fleramento il centro. 

La Post dichiara inesatta la notizia che 
i deputati del contro abbiano promesso sl 
governo il loro appoggio sicuro nol Rei 
stag per l'approvazione doi progetti indi» 
cati nel messaggio imperiale. TI giornale 
ufficioso dico che noa si può mai fare ar- 
soznamento sui eloriosli allorchè si tratta 
di consolare l'unità dall'impero, aconti- 
glia da un'alleanza fra i conservatori ed i 
cloricali,  soggiungo che, comu si è re- 
duto dopo il 1879, ua parsito fl quale si 
fa campione della supremazia ocselo 
proveea bentosto în Germasia una ri 
ziono che lo fa eadere. 

La Post sì rivolgo quindi ai nazionali» 
liberali 0 li richiama 
rate, a quolla cho il prinei 
preferirobbo vedor rappresentata in w 
gioranza al Reichstag. 

— La olorioale Germania dal canto suo 


iLettere da Napo! 


(Corrispondenza particolare dell'Ortstone) 
Napoli, 7 novembre. 
Ogei, secondo vi annunziai, il Consi 
glio comunalo ha uito la lettura del me- 
morandi cha l'assessore Turehiaralo ha 
compilato per incarico della Giunta. 
Ia quella relaziono il Turchiarulo ri- 
fa como, appena si soppa cha il Con- 
iglio provincials pvoiss fn animo di a 
mentaro la sovi 


dol de!to Consiglio, esponendo lo condi- 
zioni dol comune, o Îl danno cho la sua 
amministrazione avrobbo risentito da tal 
provvedimento. Solo quando la Giunta 
comprese cho il Censiglio provinciale non 
volea far ragiono allo sco rimostranzo, 
ossa propose di sperimentare l'anico mezzo 
lopalo che restava — il ricorso al governo 
del Ro. 

N memorandim, del quale vi ho giorni 
nono riferito il tosto, è stato udito raligio- 
samorto, el approvato sd unanimità. 

Quiudi l'assessoro di Campodisola ha ri 
ferito intorno sl doro del Musso Filan= 
giori el municipio, e, a noma della Giunta, 
Ba proposto al Consiglio che quel Musco, 
passando nel palazzo Cuomo, s'iatitoli di 
nomo del suo donatora, Îl quale no sia 
dichiarsto direttore vita durante. 

Dopo del Campatisola ha preso la pi 
rola il marchess Boselli, proponendo chi 
a nomo del Consiglio, una Commissione da 
questo nominata ri rechi dal principe per 
pressatargli un voto di ringraziamento, E 


smarsk, è soltanto prov- 

alla Dieta prussisna cho si 
radunerà nol geonaio, seranno Bonti pre 
aeotati progetti di lega relativi alla ro- 
vision del leggi di mogzio, ma la qui- 
ationo è se la revisiono rispenderà ai do- 
sidori del contro. 

— Non è confermata la noti 
dimissiono del ministero bavaroso, I 
nali ufficiosi di Berlino smentiscono asso- 
lotamento cho il prineipo di Bismarck sia 
stilo al signor v. Late, el il barone di 
Frankenstein avrebbo approfittato del 
reconto gita a Monaco 
amici clericali nella Camera bivarosa nd 
astenorei da un contegno troppo irritanto 
verso il ministero Lutz, poichè ciò potrebbe 
riuseir dannoso alla favoravolo posizione 
cho il centro si va formando a Bsrlino, 

INGHILTERRA. — Telografano da Da- 
lino 4 ai giornali inglesi che ur commesso 
d'avvocato partito il giorno prima per rl- 
mettere un certo numero d'latimazioni a 


dalla 


srtato a Budapost | 


trovato morto sulla 

strada, prosso Rathdowney. Egli fa evi- 

dentmento vittima d'an delltto, 
— Lo Standard biasima 

governo rumeno 


to il 
pal modo con oui ha agito 
vorso l'Austria nella quistiono dannbiana, 
È una follia supporro cho manifestando 
una vigilaaza gelosa in tutto lo on 
possibili, la Itumonia potrà codringors 
l'Austr iano all 
grande po'enza protettrico nell'Europa 
tale, missiono cho lo è assegnata dala sus 
posizione geografica, Non è nemmeso pro- 
babilo cho l'Austcia elevi prot:nsip:* fn= 
giusto. — Lo Sfandaril spera che }-rrivo 
Vienna del conte KrIno:ky distiporà 
sia unbe diplomatica, 
RUSSIA. — Telografano da Pietrobergo 
lla Neue Freie Press 
«Le polizia ordinò ai proprietari di 
caso della capitalo d'indicaro quelli fra i 
loro inquilini i quali sono dispesti sd eror- 
i abitanti dello e 
1 propriotsri di caso saranno informati, 
ndo si assicura, di ogni partenza dele 
l'inparatoro, i! quale ritornerà a Pietro- 
bergo alla motà di dicombre, Essi do- 
veauno vogli»ro a che non si trami alcun 
attentato dalla loro rsa. 
< Oltro alla gravo responmbilità in tal 
guisa imposta ai propristari di case, quo- 
ata nvova misura non sombra molto felioa 
prichò asoroscerà la diffidenza già dive- 
nua genoralo di tutti contro tutti. È la 
vora demoralizzaziono della società. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dell'8 dicembre. 
(34 dolla sessione). 
Presidonza del prosidente FARINI 


La noduta è aperta a oro 2 45, 
Si dà lettura del processo varbalo dalla 


\vama parla sol procesio verbile per 
rina rettificazione d'aa suo concetto riferito 
nol resoconto sommario dello seduta pre- 
cola 

od uncano chiedono l'ar- 
gonza por petizioni. 

mn, annuncia cho Ja prosidenza del 
Senato partecipa la morto del senstore 
Carlo Popoli, od è certo d'interprutare il 
wuntimonto della Gomora esprimendone il 
cordoglio per la perdita del patriota cho 
illustrò l'Italia 0 lo lottora sia reîl'esilio 
clio sella patria. (Bene!) 

pio ad nn tributo di 


tando Carlo Pepoli tra 


bonemeriti cho diedoro agli italiani una È 
| patria 


Fu spirito eletto, snima gentile, 
Jotterato dististo , intimo di Giacomo Leo- 
pardi 0 di Vincenzo Bellizi, ma sopra tutto 
ardento 

Ricerda gli atti suoi politioi, ultimo del 
quali le aca proposta fatta 51 Senato di ce- 
lotware solosnemento il vigesimoquinto an- 
niversaro dall’ascousiono al trono doi Ro 
Vittorio Emanuele, Manda un saluto d'af- 
fotto al xuo sconsolato amico Terenzio Ma- 
mioni, ultimo di quella nobilissima achiora 
di patrioti, segursndogli di sopravvivora 


| lungamonto a tal Jutto che è lutto dulla 


patria intora, (Vivo approvazioni) 

ttasa non può aggiuogero parole a 
quelle aplondi/o prononolate dall'on. Maa- 
sari; non gli resta cho associarai si lutto 
della sua Bolgua cho è versmonto m» lutto 
della patria, (Ban 1) 

mexvs (ministro) si esaocia allo pa- 
role di compisnto esprosso por la perdita 
di Carlo Pepoli; certo che l'Italia regi. 
strotà il nomo di lui tra quelli degni di 
essero rammentato alla postorità con amore 
0 riconoscenza. Angara egli pure allIt 
mico dell'estinto, l'iluatre Ter 
iau, lo sia luogamento cunserrato. 
(Benissimo!) 

Seguito della discussione dello stat» di 
prima previsione per il 882 del ministero 
degli alfari esteri, 

mancini (ministro degli esteri) rinon- 
cia a svolgera lo suo proponto rolativ 
riordinamento dal personala del suo mini 
stero, avendolo la Commiusione del bilanoio 
compreso in un disegno di legge, sul qualo 
è già stata prosontata la relazione. 

fa alcuro osservazioni e 
indezioni ciroa ai servizi dipondenti 

dal ministero degli affari esteri, 
mawcimi (ministro degli affari ostori) 
avverto cho gli stadi intrapresi o com- 
ministero, e consacrati da due 
del 20 novembre scorso, hanno 
già prevenuto i desidorii dell'on. DI Sant'0- 

nofrio. 

Con quei deoreti si disposo per la ro- 
visiono dei regolamenti diplomatici. e con- 
solari o degii ansegoi por il personal 
dalle tro carriero; non si pub acenssrlo 
duoqua di avor mancato del dovuto 
spetto all'ordino dot giorao della Car 

Il bollettino consolare prova, seguo il 


| ministro, che il sorvizio di informazioni 


desiderato dell'on. Di Sant'Onofrio visno 
in gran parto compiuto lodovolmente ; 
into allo spoglio dei giornali esso vorrà 

\iato ad apposito personale, Egli ba poi 
disposto porolè i nostri rappresontanti deb. 
Lano mandaro periodiobe relazioni, tra la 
quali si acoglioranno quelle che possno 
Yeuiro stampato. 

Ila disposto altresi porsh i consoli man- 
diao ogni meso uno spscobio dei gindizi 
psadenti © lo copio dolla sentenze pronun- 
ciato in materia civilo © ponalo ; ed è 
bilito cho il ministaro prosenterà una re- 
Jazione soll'andamento della. giurisdiziono 
censolare. Ma infina stabilito con quel de- 
oreti cho venga trasmesso aunualmento un 
alonco degli aifari privati di cittadini ita- 
liani dei quali i nostri rapprosentanti 


Con duo deoreti ministeriali a2ccos 
ha già nominato Jo Commissioni per istu- 
diavo le riformo dei servizi 0 la revisione 
degli assogni consolari o diplomatici, 
Assicura l'on, Di Sant'Onofrio che ademe 


H pirà quanto meglio potrà ai doveri che 
voogono dall'avere ogli assunta la dire 
zione della politica estera. 

n (relatore) replicando all'onor. 
Di Sant'Onofrio, dico cho non mancherà 
di tener conto delle su» ogsercazioni, nella 
qualità di relatoro dell'organioo; bi 
sognorà tuttavia sttandero che lo Come 
nominato in s.guito di deorati mini 
iano compiuto il loro Jaroro, 
misanr onorato sostiena cho coi de- 
anciati dall'on. ministro non si è 
ordino del 
nzi col di- 
sogno di loggo presontato dal ministro 0 
lo disposizioni preso si è progiuricata la 
fusione dello tra carrier 
Con brevi osssrvazioni dell'on. ministro, 
in vispesta al preopinante, si approvano 
tro primi capiteli, 
nie propovo un aumonto di 409,000 
Vino al capitolo 4, Spese segrete, lir» 100,000; 
una buona polizia all'estoro non si prò 
faro cen mono di mezzo milione. La 
mauia, dic, lin assegnato a questo sorvizio 
lo rendito del re d'Annover. La Francia 
dispono a talo scopo di 500,000 lire, avb- 
bono irsega alimento eziaudio dal bilancio 
dell'interuo. La rapubblica veneta ha pro- 
yato pur mezzo dei suoi logsti como dovba 
farai quel servizio; indispensabilo por sn- 
tiveniro gli avvonimemi, ch 


Ia Italia si usa subordinaro ogni props- 
ata Ilo condizioni del Tasoro, Fgli dubita 
so siasi roslmunto ottenuto Il paroggio, 
sa so la diminuzione di molto imposto sia 
stata rivolta a banoficio dol paese ; è corto 
però cli alcune speso opportnonmasto fatta 
varraebero più di una dimnuzione d'im- 
posto. Noi, segua l'oratore, paghiamo male 
i mostri wiwistri all'astoro, 0 pogeio i loro 
impiegati; se la diplomazia si considera 
nosessaria, bisogna fornirlo i mezzi, sliri= 
menti bastano gli agenti consolati. 

Gli ambasciztori all’estero sono altret- 
tanti capi di polizia nell'intaresso del loro 
preso, e non bisogna lesinar loro il co- 
naro, Il ministro dol Tesoro dere ci 

il presidento del Cossigiio dove re» 
consentire so non vaol fare una politica 
peggiore di quella fatta sin qui. (Ilarità e 


sontimento nen è vera 
politics; la politica degli iuteresai non si 
fa cho con mezzi aleguzti. E cosi devo 
farei dall'Italia; © l'oratura por questa po- 
litica si riforisso all'esompio doi principe 
di Bismarok, del qualo, non în queet'anla, 
ma fuori ho seatito qualcuno lugnarsi 
Quell'uomo, che da venti anni è ministro 
prima del Do di Pensein, pei dell'impere= 
toro di Germania, Ha preparato Ssdowa 0 
Stan, So egli non avessa proparato quegli 
renti Ja Germania non sarebbe queilo 
{ cho è. 
{ Io politica bisogna avoro il buen ssnso 
| di oegliero la fortuna quando passa; ma ci 
| voriiono sempro dei mezzi. So alla 500 
mila lire, cho egli propona, si aostituisso 
Il vrincipo di Bismarck fu con noi pion 
} di cordialità, ma non petava dimonti are i 
{ dovori cio ha vorsa il smo paos 
{ cizis sono va mozzo; il fino è il henossero 
i o la grandezza del proprio paoso. 
{ 11 principo di Bismarck, ricorda con sf- 
{ fotto la nesera alleanza d31 1300; ci è grato 
dolla nestra neniralità del 4870; ma vuoto 
la paco o non l'avreblo turbata neppuro 
nol 1870 so non ci fosso stato obbligato. 
Non potondo ottenere la paso, prosurò che 
la guerra non turbasso il suo prese; quando 
non potò soltrarsono cersò 0 vollo uaciri 
vincitoro, 

In Germania i principi, Jo ropabbliche, 
lo tradizioni fondali, lo questioni religioso, 
l'inoremeato rapido dello popolazioni, ls 
povertà della torra costituiscono altraitanti 
problemi che s'impongono a queli'aomio di 
Stato, Ii priacipo di ok dove pr 
eorarno la solsziono cogli elementi dei 
quali può disporri; doro quindi per il bons 
della sua patria, profittero anoho doi mezzi 
obo gii offrono i olerieali. 

Il principe è protestanto 0 eredanto, cd 
i suoi amori colla chiesa non fanuo paura 
all'oratore. Noi, agziuage l'oratore, nel T4 
@ nel 73 non abbiamo sapalo profittaro dol 
suo atteggiamento verso la Senta Sade. 
Egli considerava la leggo sulle gunrentigio 
na perisolo per l'Europa 0 chicdeva se si 
sarebbo potuta modificare ; ma l'on. Min 
glo! 

proposta ; 
s'ogli ora dauque s'appoggia si loricali, 
non tooca a noi lagnarcono. 

Ripeto che, gaardando al fine, quell'uo. 
mo di Stato non guarda ai mezzi, Trorando 
una opposizione nol Centro, ceroa di con- 
ciliarselo.. 

wnas. invita l'oratoro ad attonorsi alla 
discussione del capitolo. 

omunra intendo limitarsi all'articolo, pol 
quelo ha proposto l'sumento, So il mini- 
atero iutendo effattivamento 
aredo cla non 
posta (Segni d'adosione). 

mascint (ministro) dico che l'on. Cri 
dà una prova di fiducia cho la somma del 
c»pitolo quarto sarebbe ben sposa, propo- 


vigi ordinari? Io posso assicuraro, dice 
l'en, ministro, cho abbiamo quanto basta 
per un servizio regolare di p 
| biamo quanto basta por la politi 
talia, ohiara, Joalo, cha non è politica di 
avventure, cho vuole soltanto viver sicura 
a provvadore alla projria difosa. 
L'on. ministro non può associ 
proposta dell'on. Cri 
na monta. Ss l'onor. Crispi fa una 
proposta formale, la Comtnissiona chiederà 
cho si sospenda la discassione dol cap. 4 
par deliborare, 
| non può lasoiar passaro lo frasi 
ministro, Questi ha dotto cho pon 
a politica di avsenture. Ma chi 
può credora cho io vogiia una politica di 
avventure ? Non èlssi cho il prinolpe di 
Bismarek volo la paco? Ma la paco nn 
si otticno che proparanda la guerra. 


L'Italia, dopo {l 1800, invoca di riorii= 
naro lo suo forzo ba perduto tempo in di 
sowssioni inutili, e noi siamo peggio di 
prima. 

Anch'io voglio una politica chiara o 
leslo. Ma cho siguifca cid? Aver il co- 
raggio dello proprio ideo, La dobolozza 
non è lealtà, talvolta è menzogn 

Sì parla dvi grandi principii di libertà! 
Ma aveto sontito ciò cho sì dissa fuori di 
qua. Si diaso cho andiamo alla ropubblio 
Ciò vuol dire che si dubita di noi, prima 
noa si dubitava. Potrei dira il contrario e 
potrei provarlo (S:nsazione). 

Non voglio ostendarmi su quest'argo- 
manto, sul qualo non soroì entrato ro il 
mipistro degli affari estori non mi avosso 
spiato. 

Tn Italia la Dinastia ha titoli che nes. 
sun’altra forma di governo ha. Colla Di- 
nastia abbiamo avuto libortà di coscienza, 
atbiemo avuto Ia caduta del potor tempo 
rai 

cavauterto. È vero. 

emise. Nessun'altra forma di governo 
ha eguali titoli. 

L'oratore insiato nella sua proposta sul 
cap. 4. 

miwemmeri. Eutrato nell'aula ora, non 
ho sentito tatto il discorso dell'on. Crispi 
ma so che egli parlò d'ana Nota del prine 
cipo di Binmarck ciroa alla leggo sollo 
guarontigio. Nassana Nota del gran can- 
coll'ero esisto alla leggo sullo gus- 
rentigio, 


s'inganna... Nessuna 

Nuta del principo di Bismarek esiste, lo 

ripeto, circa alla leggo sullo guarontigio. 

mancava d ‘nuovamento che non 

può accettare l'aumento, propasto dall'on. 
Crispi, al cap. 4 

permerin (presilouto dol Cons'elio) 
dica che non è conformo slle buone ra- 
golo la proposta dell'on. Crispi, Lo prega 
di ritirarla. Studioromo la quastiono. L' 

rionza ci illuminorà (Ris:). Nel bitan= 
sio definitivo decideremo. 

Domani vedrò, dopo gli stuli 
dal ministoro o della Commissione (Hlavità).. 
munnerin, Da cggi a domani poco si 
potrà studiaro (Inrità). 
we. La Commissiono del bilancio pre- 
pono che si sospenda il capitolo quarto. 

La proposta sospons'va è approvata, Il 
capitolo quario è rinviato alia Commis 
zione, 

Con osservazioni dol’'on. Sunt'Osofrio 
#° approva il capitolo 5 od ua ordina dol 
giorno della Commissione, 

Sul capitolo 7 (Stipendi a assegai al 

crsonalo dsi consolati) f.ano ossorcazieni 
gii on Cavalletto, Olisiori, mi quali ri 
spondon> il misiatto e il relatore. 

Si approvato i capitoli fivo al 12 (Sov- 
venzioni). 

sermoni 
di Marsiglia, 

mex 210 0 wocito fenno osservazioni 
circa allo scuole italiana all'estoro. 

monanmi parla dol Collegio Chiness di 

pot 

mancini (ministro) csposa gli incon- 
vonionti del sistema attuata cinca alla eer- 
veglianza sullo scuole all'entero, Sostiero 
la necessità d'un riordinamento, secsa to i 
concetti della Commissiona del bilancio 
© la compatanza del ministro degli est 
uolla distribuziono doi sussidi. 

rmx. La dsousiiono «proseguirà do- 


raccomanda la Società italiana 


1 Consiglio) 
ricorda cho domani comincia in S:nato la 
discussione della riforma ulettor 

Prega la Camera di riaviara il bilsnoio 
dell'interno dopochò il Sznato avrà discusso 
la riforma elettoral 

rus. occita la Commi 
cio ad alfrettaro la relazione. 

na monta dà informazioni sui luvori 
della Commissione. 

La seduta è soiolta a oro 0 10. 

vomani seduta a ora 2. 


no del bilan= 


ricorrendo ta festa della Immaoo- 

lata Concezione, Papa Laono XIII ha com- 

azzo Vaticano, la saptidoazion 

iovanui Battista do Rossi, ca 

nonico della basilica di S. Maria in Co- 

snelin; Lorenzo da Brindisi, dell'Ordinu 

doi minori cappaecini di Sin Franoesco ; 

Banodotto Giuseppa Labre, lsiso di Bon: 

logno; o Chiara della Croce di Montefalco, 

religiosa dell'ordine eremitano di Sant'A- 
gortino.. 

li invitati han cominetato a rocarsi in 
Sen Piotro sin dalle ore O antimeridiana ; 
vorao lo 7 lo carrozza sì inoltravano già a 
stento. 

L'ingress», riservato allo aolo porsono 
munito di bi — Sevoramonto visto e 
controllato, era regolato così 

I cardinali ontravsno dalla parto della 
Zecca, © per la scala grando poatidocia, si 
recavano allo salo ordinario duilo congre= 
&uzioni, ovo indossavano i peramenti sacri, 

Gli arsivesoovi, i voscovì, gli «bati, i 
penitonzieri vaticani, i prelati, i consultori 
doi SS. Riti @ tutti ‘coloro che dovarano 
prender parto alla funzione, avovano l'sc= 
cesso puro dalla parto della Zscca, dalla 
soala dotta dello « Studio dei mosaici » e 
si fermavano nolia grando galleria dello 
fnorizioni nol museo, ridotta a sala di ve- 
stiario. 

I cappellani comuni di cap- 
pella, i mazzieri, i carsori entravano dal 
porta di bronzo, e dalla scala regi 
vano alla proprie 
porsono incaricato delle oblszioni, enir 
per la stoss ports, ascoudovano por la scala 
a destra, che metto nel gran cortilo delle 
Loggio, ed entravano nella cappella Paolina 

I famigliari dei cardinali, nocompagnati 
quosti,.si formavano nella svla duoalo por 
attendoro la processione, 

Il Corpo diplomatico prosso la S, Sede 


calrava dalla pissra di Santa Marta. Gli 

iatari di Pranoia, di Spagna, d'Au- 

0 di Portogallo erano in equipaggi di 

gran gala ci avevano, eulla sorpa, Îl cac 

ciatore in grando ui Il porsonalo 

dell'Ambasciata di Francia ora in tro vete 
ture, quello di;Spagoa în quattro, 

Allo ora 8 112 precise, il Pontefico; dalla 

uo, è sceso nella sala dei pira» 

5 indossati, quivi, gli 

diretto alla cappella costraita. nella sala 
Duoalo, o colà ha avuto principio Ja eo. 
rimonia della canonizzazione. Egli ha in: 
tuonato l'inzo Ave Maris Stella, cd ase-s 
sulla sodia gestatoria, coi fabelli 
stato portato procossionalmento nolia o:p. 
palla di Sisto IV, dova si è trattenuto si 
adoraro il Saoramanto, Il Pont, fi tenore» 
nolla sinistra nn piccoto coro, scelto tra 
quolli offoriigli dal cardivaio Barto) 
proearatoro della canonizzazione. La proc 
gessiono ha quindi continuato il suo cam; 
mino. 

Procedovano i proliti effcisli cl i con. 
saltori della anora Congregazion» dei ll 
c'erano poi î procuratori degli Ordini peli: 
gioni moxdicanti, i cappelisni, gli avrovati 
soneistoriali, i collegi prlatizi; venisa poi 
Ja croce, a quindi i penitenziori, gli ian, 
i voscovi, gli arclcescosi, 1 petriare 
cardinali @ gli eltri. personaggi, E. 
tavano tatti un coro asoeso, 

I cardinali judcssavano gli ornamenti 
sacri di color bianco, proprio al loro nr. 
dino rispattivo o avovano in testa lo mira 
fn damasco di sota bianoa, I cappellani 
eaviatari che accompagnavano i cardi 
portivano, 
cea vicletta, a cotta con velo bianco, 

1 patri vi, i voseori, 

dorli ordini 
l'amitto 0 il piristo 
Lianco colla mitra semplica ia tela; i 
nitenziori della Besilica 
pianeta blancho; i protonetari portavano In 

ri di Rota, i chierisi di 

volanti di sognatora © gli 
breviatori del Paroo Maggiore averzno la 
cotta al di sopra dol rocchetto; gli svvo» 
ati concistorali lo consceto vesti vicl.tto 
con pellizoîa d'armellino, gli altri csmerieri 
0 cappeliani lo vesti rosse) 

Tatti gli altri componenti la Corte Por. 
titvia erano in gran gala; il serizio, di 
romo così, d'ordine, cra fotto dalla gu: 
dia palatina, schierata in doppia fila luneo 
lo salo, o dai g:ndarmi iu gran gola ri: 
con Îl cappello a puuta © pannscchio ros. 
ivveco del pefone. Gli svizzari erano ancho 
essi in erando uniforme e stavano coi gen- 
darmi allo porta d'ingresso, Issita preso 
quella di bronzo era la handiora d.llo 
Guardio svizzero a risho bia allo è 
Fossa, avento nel mezzo lo stexma pon- 
titicio. 

Noi abbiamo gà di 
soprapporti»o, preparata po 
zi ne. Appena il Pontos 


itto la gola dell 


ia camonizea» 
in sella quite» 
i canteri ponti» 
to Ta es le 
1 Pago è salito 
ono, La sal: ossan lo riat 05 
di sotoro cha fio 


i apo 
Quivi erano intosao al ticno i pi 
assistenti, o, nei ban-hì a destra @ sinistra 


i abati, 
i penîtenziori, i prelati, i protonotori ap. 
stoici, il regsonto della cancelleria, | 
nereli © prosuratori generali derl 
mendicanti, duo procuratori di collegio, il 
ra col easal'avizzo mag 
rogreti sopranumi 
duo camerieri d'onore di spadi 0 capps, di 
gorvizio în anticamera. Oìtro i romina: 
oraao alsti ammessi nell'ania dolla cano» 
nizzazione: soi editori della S. Rota pel 
servizio dell'altaro in cotta 0 rocche: 
tro chiorici di camera: tutti i votenti di 
sognatora coll'uditora : i quattro abbreris- 
tori pumersri col varco m 
roferendari di sognstora 
cinquo camorieri sez 
le ceppo rosso; 
sopranumerari cha sostenevano i flabali:= 
i cappellani 0 chierici segreti part 
diuo dei queli pirtivazo lo mitro nsusli 
del Pontefice, e: 
peliani comuni : 
fa cotta @ 


muatollott=: i 
ti partosipanti con 


ro chierici della Cappsl!a 
ottano rosse ed il sottonì 
paonazza 0 cotta: gli arvocati 
i bussolani 

rio di virga rubea accanto alla croce 
quattro mazziori: quarantotto. onclasiastici 


cappe. R 

Nella tribuno a corni crangelit dell'l. 
taro Papalo, ossia a destra di chi entra 
cominciando dal trono poutideio , è 
stiate dalla lottora A alla D, avevano 
preso posto, tra gli altri, i cavalieri del- 
l'ordino di Malta, i profati della Congre= 
azione dei riti, gli appartanonti allo po. 
stalazioni dei beati Do Romi o Lubro, 
la Comsnissiono della Congregazione del 
Riti © lo signors da essi invitato: dappor- 
tutto però gli uomini erano tenuti sopi 
rati dallo donne, () 

Nello triboa» a_ Cornu epistolte, dalla 
Jettora Falla lettora K, il Corpo diglowa- 
tiso, la figlia Posci, Î mombri dal 
atosrazia, i cantori della cappella Pontili= 

lo postulazioni del beato Lorenzo 6 
della beata Chiara, 

Nel pino pei doll'aula, atarano, a de 
atra dell'ingrosso gii uomini, a siaistra, lo 
donne: 1 

Sudato il Pontefio în trono, ha avate 
prinoipîo uas operazione lunghissima: sono 
atati ammessi, uno por uno, al bacio della 

10 i cardinali, al bacio del ginoochio i 
patriarchi, arsivesoovi 0 vescori, al bicin 
dol piudo gii abbati mitrati. 

Quindi l'avvocato concistoriato Da Do- 
tnicis, a nome del carsinalo procuratore, 
portatosi innanzi al trono, ha fatto istaaza 
Al Papa par l'isoriziono dei quattro be 
tra i santi, La formola d'uso è stata laso- 
guonto 

< Boatissimo Pator, R.mus Card. hio 
pracsons instanter potit por Sanetitato 


Vestram catalozo sanotoram D. N. S. C. 
adsoribi et tanquaz sinetos sb omnibus 
Christia fidalibus: pronuntiari venorandos 
toztos... ». 

Monsignor Morenrelli, 
Brevi ad Principes, ha 
nel nomo del Pontofice. 

Il Papa allora, sceso dal trono, si è i 

lato el ha pregato: tutti gli a 
ban fitto lo stosso. Due castori 
uonato lo litanio; finita lo. quali 
pa è risalito sul treno @ si è ripetuta 


segrolario dei 
sto in latino, 


@ home del Pontefisa, 
iposto epustmerto essor necotsario 


miovo preshiore. IL Papa, toltasi la nitra 
0 \nenocabiatosi, ha intonato i Crea» 
ato il Ponteficu sul trovo, si è ri- 
a domants : instanter, imstantius, 

e. E sposto da 


che it Para val | 
cino Hel 


sca la mitra in testa, pi 


L'avese 


o cone'storisl» ls ‘mindi rin- 
» Sabito lun squiltot 
pono di Sin 


1 vane ’ 
dia pre 
il Potelee bi oro 
‘a quolo ha parist 
sontifisezione © dei gu 
i, Egli ha pere, ci pare £ 


Ila iris cordizioni in cui tro. 
ivsa L'Omelia ha durato circa 


torio sono state fai 
Poni 


v lo obla» 
" acqua, in de 
due coiciate, in cori dipinti, I p 

l'acqua o il vino e 
i bili. 1) 


sul 
na ha deposto gli 
amento indossati sull'aliaro e si 
1 capo La nitra Avors il cardi 


XI è riantito anta 
È tornato, pricessio= 


nenti, bi d svastito deg 
è riunite. to ne 
Lo fanrivaa è di 


a allo 3 hi, Ls sd- 


3 lurato sn verso le 


i è compint 
e. DI fuori, salia pi 
ade atiacenti, erano guardo 0 osrabi= 
Molta troppa era 

Castell», 


i gi V è siuuiò, poi, a Pa- 

ate ViM, mdtivia 
Roma, vonno nomini vil Lurdi, mavstro 
di toologia; fa previa ciale nei con di 
Tosesns 0 di Venezia. Per opera di Ini 


orso i conven Vienna è 
Grate ; prodied nlato dl 
l'arcildca Maswimiliano costro | turchi, Fa 
goneralo dell'Ordine. Ebbe missioni di- 
plomaziohs. Mori ia Beleno ui 22 luglio 
1619 © fu Jopuito a Villafrenca nella chiusa 


Prog 


lo soa beatificazione 
sotto Urbano V 
fo. 
in Montefalcone, città dell'Um- 
è rò nella roso'a di S. Agos 
divenne badessa, chbe « il dono dello pro. 
o dalla linguo » 0 mori il 17 agosto 


falco 


di avorco 
piti Cristo ero» 
ciîsan, i ilagelli, la colonna o tutta le ale 
mo della Passione. Lo stusso serit- 
toro alferma di avor vedato tro pellino di 
pro trova'o n Ha beata, Jo 
avevano sompro lo stegio peso 0 si 
oro soparatsmento, o duo 0 tre in 
siomo, il gualo miracolo si comprova da 
molti autori. preso il Liosto, De scundo 
quamitis per Epistolas, e. 
— Giambattista Da Rossi nacquo ia Vol. 
di Liguria fl 22 febbraio 1608, Nol 
canonizo nella Chies 
din. Egli atteso 
a degli informi noi 
della città o all'istraziono dei eampagnuoli 
@ doi dolingnonti : mori. nell’ospizio dolla 
Trinità dei Pellagrini a 00 anni. 
— Benedetto Giuse, pa Lobre ne 
20 marzo 1748 in Amettes, parrocchia di 
&. Sulpizio, diocesi di Bon'ogno fn Frsnoî 
Fo,vito aussi auetora , andò pollegrinsndo 


lo viscera 


pei santueri. gli diceva che ci povari de- 
von vivere nocatfando 9 che pel mantoni- 
mesto del suo corpaccio bastava pooo... 
lo son solito citarmi giornalmento dalle 
coso avanzaticce o riflutite, che iroro per 
la vio : soorzo di merangoli, foglio ultimo 
di cavoli, fratti guasti o qualunque cosa 
inutile oho si butti dallo Queste 
Andava quasi nudo: nd cai camblava i 
pochi seni cho lo coprivaro eppeno 
La vita uficialo adito per la = 
ziona è assai lunga: i lettori però con- 
verranno cho basta citara quasto braco .. 
« Portando egli sempre indomato 
miserabiliseimo sucile vasti o curandosi 
tento del propro corpi, quanto d'au mar 
giume, fa sompro sssoiiato da un esorcito 
famumerabile di aehifosi insetti o ron cu- 
rando mai Ji liSorarsove, dià gran campo 
dla loro fecondità di 1-u tiplicarsi e di stri 
più tonscomeni» alla vita: ono era 
cho questi vittoriosi si faoovan vedera... > 
Il Lsbre, morto ni 10 di sprile dell'anno 
4783, fe meltissimi miracoli. 
ela 201 
una dollo prossimo se: 


Consiglio pro 
a doliboraro sulla 
to per la ferrovia 
0. La prop stà rel consi 

no i mondamrenti i 
resa ia csao cd apirovata 
dalla Commissione di 1 
suo reliora il c 


aso Tit. 


Dosso ‘a, 11, vi sarà soduta atravi dina 
nell'n'a Vall'Uateenstà, allo orv 12 me- 
ti ste 07 tina del piorao: 


lo dollo cariche ; 
due viguardanto la nomina 
por l'esamo dello 
Accademia ; 
i corrispondenti. 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 


Sossione straordinaria 
Prasoma dl com. Iaccelli 
‘ario, Sen. Graf 


assistito dil R. Comi 
Se 

La seduta è aperta rilo oro 8 
meramio di Litara dei 
d.Ila soduta pr scadonte. 


nta del 7 dicembre. 


processo 


rvazioni der consigli il 
piani, Groppelli, Der rdi, Ferre 
Î 
a pol menmuoato È è 
Unica UU sA 
Pres enum. Baccelli — P. M. Pre) 
— Difonanvi : Fie |a, Borgheso, Renda- 
Duravto la fiso di «sttombre ed i pri 
di ottobre dell';uno 5 neso, nelle vigne del 
SEC) iù vol: 
l'incarico di rorve- 


li Frosi pù cuo gli altri era fuori di 
snise con più ardore nelle. ricer= 
sx mattina del 40 ottobro 4880 re 


ma quosla volta i ladri avevano lascito 
dallo trazco în molti prappoîi d'uva aparsi 
lunso un buon tratto di cammino, o nello 
gno pesto da piedi umani. Seottratosi, 
n tro guertio summenzionate 
Io ine sendo cirio, discva 
cali, di scopriro i colpevoli, @ tatti uniti 
somati di facili a duo canno e di pistola, 

traoce errivarono 
po Gillsro, in tor 
Già sianti ‘scorsa 
ino contadini. LabeIli Bernardino, Pel- 
l'ecioni Francesco, Poritii Gio, o Scsoso 
Piotro cho si trovavano in quel luogo, per 
livori campestri. 

Supponen oli i 1 
diano Fr 


Qi adi uva, fl guar. 
di gattò sa di essi, Ii percorse, 
minaooi di morto appuntando ai loro 
petti Îl facilo, so non confessassero di os- 
sare i colpevoli, o nen paleseasero i veri 
autori cho dovorano conoso.re. Quei di- 
agraziati protestarono la loro innocenza 6 
pir sconziuraro |) pericolo dissero che 
forso i lid‘i poterivo essera alcani conta- 
dini palutrinesi cho lavoravano poco 
atanti da essi al di Jà di un poggetto, Ujito 
ld, il Frosi quailicsndosì per guardia mu- 
nioipalo legò a duo per due i 4 contadit 


Iasofando il Giuffa cd il Pacetti quali cu- 
atodi, acciccolò non fuggiesero, nò correr= 
sero in aiuto dei loro compagni, o molo» 

stassero cd impedissero il loro operato, 
Egli ed Il Muzzi si avvisrono al luogo 
designato 0 ri trovaseno 7 o 8 contadini 
tranquillamente stavano mangiard» del- 
Var», togliondola da alcuni fogotti, AL come 
della dun guerdio, vedendclo sen lo 
pianaio 0 in tuono minaccioa 
la fuga nor 


armi 
cano di essi si dio 
nendo sul luozo che îl giovzno Agestino 


Resicavali, il suo ve drone , un 
fratello è duo altri. e Ah ladri ! sietoy 
tri che rubato l'uva # una lo paga tutto, » 
o pianatauna pistola Frosi la esploso contro 
quel gruppo di parzono rimanendona cs 
illaso, por ron aver prosa la capsula, Ve- 
dato di non aver rasgianto l'intento, fittosi 

tro duo 0 ta passi, imbrandito il fu- 
cilo lo spianò cuntro lo svestarito Ago- 


raccomeniasta ci 
misssero la vita, lo asploro aotpe 
mezzo al pelto @ resdondolo esda: 
l'adiro | dna colpi CiuTa 0 Pro ti discio!= 
sero © lasciarono in libirt) co) 
His d i quali erano rimiati 
doro alla foga. 
Quis' subito ri 


mparso il Frosi fug: 


gendo coi facilo ai srmsenllo 0 senza 
zineca, soguito dsl Muzzi, erilando sinto, 
Frosi, dietro consiglio dii compagni, ai 


tuali racovutà l'accaduto, 
0 totti uniti si diress 
Inogo del orminesso sel 
la gacca, scomparvero 
con iucona a_Ma:tacom, 


ricaricd il fueîlo 
minvimo ts. sul 
0 ricupo 

nei terreni che 


rustodi, va- 
mo #11 luogo d'onde 


aclpi,  ri!rovarono il voschio | 
chiusto sul cada 

fn proîa a'la disperazione per. quella 

giunta od immsiaro uxcizione. Arrestato poco 

daro to di donuezia di tatti i da 


È 
si corcò dissolparsi dicendo | 
di ver colpita. psr difesa della propria } 
sita 


altri tro cercarono di far pesaro 
tutta la responsabilità sul primo, dichia 
rando essara estranei a_ quel deplororolo 
avv nimento. 

La Sezion 


sa rinvid allo Assiso, 
Frodi Antonio, oo antro mantarialo do 
» quali complisi no- 


col loro verdetto , 
impntati del 


iumnero colpavoli g: 


13 loro apposto di omi- 


i ciuto, nn ascortento che 1s sttenvnnti 


Ed esslusiro per Pscetti Mazzi © Civ 
la sognda impatosi no di mina 


j 
Dei risultati dat il'hattimento, i giursti, | 
il 
i 
Ì 


so di morto 


Loi eda i Posi e stai a 20] 
so torna i 
trae 
n PARO VANI 
n. sartoa. —Larssio corsresta Roma | 
a farla est. i asino dti | 
pavia 
irta 1a 
La Di, oorruità Jtma i glonta î1 con 
sica 
dito DI Riesame A 
" L'adunanza nello. sale delle Sooetà 
promolrico dell'iniuntzia cho. oboo Tengo 
giodeva il comm. "i Geisson, Largo 
LE CONI pece, ele vene ica 
tirato del 1 voro proparnt oro, poresporio 
praline Eapraiione 


nazionale artistico-i 
tei invitati 


Lovro poi 18%. Ale 
i senssrono di non poter in: 
sdoreudo però in massimi al- 


da 
< Prosero la parola il sigoor Bianeli, 
gli on. Villa 0 Compass, il” conto Corsì, 


il ormm, Arseszi Mawino, l'uve. D. 
l'ave, Sinoo, eco, Si duliterò di 
come costituito qua'a Comilato provsi- 


acrio quello formatosi tra i primi promo. 
tori dell'Esposiziono nazionale, een faceltà 
di agerecaesi altro persono rapprosontanti 
lo divorso classi secizli o industrial della 
città, Usa nuova aJunanza verrà riunita 

a qualche giorno por udiro la. re!szione 
di quanto avranno preparato all'uopo. » 


ATTI UNFICIALI 
Uan Gasselta Ulfciata del 7 dicem 
bro conticu 
+ Rogi desreti iu data dal 4 disenbre, 


she convoorno i collesi elettorali di Ap- 
piano, di Cagliari 0 di S, Nisandro G.r. 
Eanico pel gioruo 4" gennaio 1582, eflio= 
on procadano all'aleziona dei loro dopu» 
tati. Oscorreado una seccnda votazione, 
avrà luogo il girruo 8 dallo storo me 

Disposizioni rel porsonslo dell'Arimi- 


nistrazione finenzieria. 


CEE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta di ieri della‘ Comera fa 
lata colla comunicazione della morte 
del sevatore Carlo Pepoli, delle cui 
opera letteraria a patriolica nobilnente 
parlarono l'on. presidante e l'on. Mas- 
sari, ai/quali si aesociarono l'on. Lugli, 


©, in nome del governo, l'on. ministro 
dogli affari esteri: 

Ripresa poi la discussiono dol bilan- 
gio degli affari estori, ne furono ap- 
provati i primi tro capitoli, con osser- 
vazioni dell'on. Onofrio, intorno ai ser- 
vigi da quel ministero dipendenti. 

Un notevole incidente sorso sul ca- 
itolo quarto, concornenta le «peso so- 
gote. L'on, Crispi proposo l'aumento 
da 400 mila liro a 500 mila, sosto- 
nendo che, per mancanza di mozzi non 
può essere utilmente fatto il servizio di 
polizia all' estero. L'on. Crispi proso 
accasiono dalla sua proposta per fare 
un discorso, del quale il ministero non 
fu, certamente, contonto. E crediamo 
cho non no possa essera soddisfatta 
nemmeno la maggioranza di Sinistra, 
imporocchè l'on. Crispi, fra i sogni di 
approvaziono di deputati della Destra, 
pronunziò severo parole contro ln po- 
litica finanziaria seguita finora, e 
Jui considerata come dannosa allo Stato. 

L'on. Crispi esposa alcuni suoi ap- 
prezzamenti rolilici sul principo di 
Rismarck o sullo eroluzioni di questo, 
affermando cho a diplomatica 
dal gran cane] deva all'Itelia, 
nel 1875, modif in sonso anti» 
papale, della leggo sulle guarentizio. 

L'on. Minghetti, che era, allora, crpo 
dil ministero dichiarò che su questo 
punto l’on. Crispi si ingannava, noa 
esistendo alcuna nota del canecîlie: 
tedesco, relativa alla Jegge sullo gua- 
rontizio. L'on. Crispi disso chela nota 
era del marzo 1875, e l'en. Minghetti 
ripetò che la no'a non esisto, 

L'onorevole ministro degli affari e- 
stori, dichiarando di non. poter accet- 
tare l'aumento al capitolo quarto, pr 
posto dall'oa. Crispi, aggiunse che il 
governo vuole seguire una politica 
pace e non d'avventura , una politica 

‘n e leale, per la quale sono suf- 
ficienti i mezzi, ora a disposizione dello 
Stato. 

L'on. Ci 


Ì 
iepi ravrisò in questo parolo 
del ministro l'accusa cho egli volessa | 


una politica non chiara o avventoro: 
e parlò nuovamente, esponendo alt 
suni apprerzamenti sulla politica ostera 
e sulla condizioni nostro. 
Produssoro sensaziono nella Camera 
le seguonti parole dell'on, Crispi, cha 
ripro insiamo testnslmento, quili ven 
moro pronunziate, perchè ilanno con 
form: ai giudiai che noi ieri espone 
van « Si disse, nffermò l'oor. Cri 
spi, che noi andiamo alla rep 
« b'ica. Cè ruoi dire che s° dubita , 
« di noi e prima non si dubitaca » 

L'on. Crispi aggiunso a questo pa- 
rale dello dichiasnzioni sui tioli cho 
la monarchia ha alla riconoscenza del 
l'Italia è cho niun'altra n di go- 
verno può vantare. 

L'on. Grissi, pregato dal presidente 
LI Consigl'o di ritirora la sua propo 
sto, prendento atto della pronassa 
ministero di studiare In questivno del- 
l'aumento sul capito'o quarto, 
tenne la sia mozione, e Ja Camera, 
a grande maggioranza, approvò il rin- 
vio del capi‘olo quarto alla Commis 
sione gemralo, il cui prosidente, 
La P.ria, avea chiesto appunto 4 
rinvio affinchè la Coramissione potessa 
esaminare Îa proposta e deliberare. 

Commissione riferirà oggi sul 
capitolo snsposo. La Camera prosegui 
poi la discussione degli altri capitoli, 
che furono apnrovati, senza notevoli | 
incidonti, fino al 42°, sul quale con- 
finuerà oggi la discussione. 


IT. BILANCIO DELL'INTERNO 


Avendo l'on. prosidento del Consi- 
glio ossercato che da oggi egli sar 
occupato în Senato par la discussione 
doila riforma elettorale, chiose che il 
bilancio dell'interno si esamini della 
nora dopo la discussione del Se- 
uato. La Comera aderì. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Nella rinnione di ieri mattina gli uMsi 
olessero tutti i commissari per l' 
disozno di Je 
LE cortifiosti 
Riuscirono eletti gli on. Dv Blasio Lui;t, 
Bonvicini, Fald.ila, Sorazzi, Varà, Lupo 
. Forlunsto, Olivieri e Melchiorr 
Per l'altro disesro di leggo sulla pro- 
dell'esorvizio delle fercovie, solsmento 
+ 0 ciod: gli 
ni, Paolo, Mor- 
Favalo, Di Lenna, Trompso. 
L3 Giusta ‘incaricato di essminaro il 
progotto di legzo : « Proroga dol termina 
per la rinnovazione doilo isrizioni ipute | 
tario, » cestituiiasi cri, elosso a prasidento 
l°-n. Vari, a segretario l’enor. Melodia, a 
relstoro l'on. [aguilleri. 
iono fncarlesta dell'esome 
isegno di legzo por dsra facoltà al 
governo di spplicara alesni consiglieri allo 
Corti di appello di Catania o di Catsn- 
zero, si è contitsita, o'ezzendo a prosidento 
l'oo, Talani Diego, a segretario l'on. For- | 
tensto ed a relatoro l'on. Grimaldi. 


NOTIZIE FERROVIARIE 


dinî, Brini 


Nel Giornale dei lavori pubblic | 
leggiamo : 

Il progetto di leggo por l'approvazion 
dello converzioni di rissatto della ferrovia 
Vicenza-Thiono-Sshio , Visenza=Tre 
Padova Rossano, Pisa-Colle Salve 
Quiusi consta di duo articoli. 

Col primo si spprovano le convenzioni : 

Gol secondo ai antorizza la spesa di lito 


Tuoro! 


18,193,000 da prelovarsi sulle sommo a6- 
sognato dalla leggo 20 luglio 1870, n. 5002 
Allo lineo Torui-Tieti-Aguila ; Campobasso» 
Banovento o Campobasso-Termoli por il 
pigamento dello sommo dovato a terzini 
dollo saccitato convenzioni. 

Il totale di liro 18,133,000 va ripartito 
cone segue: 

Por lo ferrovie Venete lira 42.800,00 
da pasarsi fu dieci rato anvuali senza in 
terragioni. 

Per Ja ferrovia ! 
33,000 da pagare 
mostro dalla ds 
logge. 

Por la ferrovia Yuoro-! 
lioni, da pagarsi egualieato al tor: 
d'un trimestro daila promulgazione 
leggo, 


(a 
Pavigi, 7. — Contrariamento alle 
assorzioni doi giorneli, il gorerno non 
ha preso alcuna misura riguardo alle 
consregarioni sciolte che cercano di 
viformursi. Îl gororno studiorà la quo- 
alone 
I deputati pi 
riuniono per 
riguardo al 


jna-Colle Salvetti liro 
al termino d'un tri 
della promulgazione della 


CCI ELETTRICI 


STEFANI} 


zionisti tennero una 
abi'iro la loro condotta 
trattato. franco italiano. 
Una trentina di mombri firmarono una 
dinbiarazione, colla quale accettano la 
discussiutso immedisto, purchè il go- 
verno non firmi più sleuna proroga. 

Berlino, 7. — Kalnocky è arrivato 
da Pietroburgo ed è stato ricevuto in 
udienza dall'imperatore. 

Belgrado, 7. — Kulievio è stato 
nominato inviato a Bucarest. 

Messino, 7, 
razzala Ronn, 

Pannma, 6. — Il trasporto Città di 
Genoa approdava a Curacao il 23 no- 


vembro @ proseguiva, il 4° correut 
per Colon. 
Parigi, 7. — La dichia 


nisti dice cho non si tratta di 
csprimero un'opiniono sul trattato di 


commercio franco-italiano. Su questo * 
punto ciascuno conserverà piena libertà. 
Trattssi di saporo sn vi ha inoonvo- 


niente nl votare il trattato con l'Ita- 
lia «ovaratamento, inveco di votare 


tutti i trattati insiemo. E inesatto 4 

cho fa Csmera sorà condannata a su- 
70 di tutti, porehè 

votato il trallsto con l'italia, Conve 

era preforibilo votare in- 

siome tutti * trattati di commercio, serza 

aggiermare ora In 


isolarne 
discsssiona del frattato italiano sarebbo 
rendere la sua ratifica impossibile, 
di fobbraio, poichè il Parlamento ita- 
liano non è dispost» adiseutere il trat 
tata prima del Parlumento francese. 

Dobbiamo scogliera quindi fra la di- 
scussiono immediata @ la proroga. Sce 
gliamo ln discussione, perchè ba asesi 
minori inconcenienti. Tutta In nostra 
produzione sarebbe torbata da una 
nuova pr 

Bucarest, î, — Il 
lamento delle splegozioni verbali, 
questione del Danubio, alla Comi 
sione ins 

ta sll'Indiri comuii= 
caro i docomenti, essendo la questiono 
pendente. 1 membri della Commissione, 
Vernesco @ Maioressu, dettero Jo loro 
dimi in seguito a questo rifuto, 
me la Camera non le accettò 

Colonia, T.— La Rotnische Zeitung 
riceve da Pietroburgo: furono arre- 
stati 15 vomini che, muniti di uniformi 
completo dn ufficiali © della eroce di 
S. Giorgio, averano l'intenzione di as- 
fo, posdo- 


erno detto so- 
volla 


sistero alla festa di 3. Giorgi 
mani. 

Furono prese precauzioni streordi- 
narie. 

Pai 


ivi, 8. — La voce che Leone 
Say assumerebbe il ministero delle fl- 
menze è infondati 

Londra, 8. — Fu deciso di avmen: 
tare di iolto la polizia in Irl:nda. 

Il Daily-Tetegraph ha da Vienna: 
Si assicura abbia avuto Juogo un sc- 
cordo comploto tra l'Austria-Ungharia, 
la Germania e la Russia circa l'Oriente 
sulla basa del mantenimento dell'im- 
pero ottomano. 

Il Aorning-Post ha da Der) 


0: 


| « L'imperatore Guglielmo promise a 


Kalnocky tutto l’appeggio della Gor- 
monia nolla questione del Danubio, » 

Parigi, 7. — La République fran- 
caîso dice che dopo il discorso di Leone 
Soy e dopo cho la riunione dei dele» 
galî senatoriali della Senna si pro- 
nunziò a favore della revisione della 
Costituzione, la battaglia puossi con- 
siderara como guadagnata. Nessuno 
crederà più che la revisiono sia fatalo 
all'esistenza del Senato. 

Costantinopoli, 8. — La riunione 
suppletoria dei Bondholders terminò la 
revisione dell'inadè da presentarsi al 
Consiglio dei ministri. Respinse Ja mo- 
zione dol delegato italiano proponente 
che il sultano sanzionerebbe la scolta 
del direttora dell'amministraziono dei 
Rondholders. 

Bourks constatò l'esito felico dei 
negoziati; promise di raccomandare 
l'accetteziono dell’ accomodemento ai 
oi mandanti, ma riserrò loro intera 
libertà, Questa dichiaraziono dostò 
qualcho emozione, è probabile che si 
tenga ancora una riuniono. 


— Ieri è partita la co. } 


—————_—_—_—_—_—_—_—_—_——-_>—.F---—- name mene zo, 


8. — La cannoniere inglese 
9, Beacon @ Vedetta sono ar- 
rivste a Sfax e vi stanzieranno. 

Costantinopoli, 8. — Alì Fuad fa 
nominato ministro dell'istruzione pub- 
blica. 

Londra, 8. — Pottar liberala fu e- 
letto deputato a Londonderry. 
ì. — Alla Came 
rò che la schia- 


i Matrid 

nistro di giustizia dich 
vità mon esisto più nello colonie spa- 
I 

Ì 

I 

ti 

i 

| 

Ì 

| 

Î 


‘ail 


gauolo. 
Berlino, 8. — K accettò jori 
vito del principo di Bismarck ad un 
praozo al quale intori 
chényi @ Hatzfald, 
San-Vincenzo, 7. — Giunso o partì 
per la Plata il postato ziali 
cietà Rocco Piaggio. 
Catania, 8 — Stamani 
l'associazione dei segreta 
gati comunali della 
sidenza del depatato Berti 
Parli i 
sentanto il, 


mero puro S: 


della So- 


ono il sindaco, Mi 


di Catani 


Gawiio su Lowir 
sca pot 


93 


Uitimi cirsi della sora — (Lane 
digia 7 din 


mo (re 10 po 


NI 
cres 0 %j, (18) 


Ì 
Tupiwina ceo PS 
Ferma. Ù 
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da, ea Losdra.. 


Aastelszo none 
| Goguonuse 1 


nentIo e Li 


Mobiliare . 
Avstriasho 
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Carubio Londes (1 1 
Rund. italiana (sont) | 0% 
Ditta (perliyuit) +. | 40 
Azioni labaoghi . +5 a 
Regio Irbaschi | = 
dita tarea +... 20 
Prestito raso A 
Prestito riuso orient.le] 2% 
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sonoRA 6 7 
Gouwolidato inglese 
Rendita Italimo , 
guanto +... ..] 


Giovane CASTA) sc © 


Arsento fina. << .)| 


F. D'ARCAIS, Dirottore 
Rombaldo Giovanni, gorsota, 


TUTTE LE INSERZIONI 
AVVISI; COMUNICAZIONI 
Necrologie, ecc. 


PER IL GIORNALE 
OPINIONE 


I 
si ricevono esclusivamonto all'AGEN- 
ZIA D'ANNUNZI dell'OPINIONE, via 
del Seminario, 87, pianterreno, Roma. 
ni 


Cioagrada dall' Opinione 


Bollettino teteorico R, POSTE R TELEGRAVI 
dell'Ufficio centrale di ordinario 
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